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Nella pratica dei trasporti terrestri, si sono diffusi degli accordi fra grandi imprese manifatturiere ed imprese di trasporto, aventi ad oggetto l'esecuzione continuativa del trasporto di prodotti finiti o di materie prime e semilavorati da e per lo stabilimento, in modo da garantire all'impresa industriale la distribuzione e l'approvvigionamento in maniera costante nel tempo e in conformità alle esigenze delal produzione.  

In tale ipotesi, l'organizzazione del servizio di trasporto assume carattere essenziale, prevalente rispetto alla stessa prestazione di trasferimento di cose.

Ne è derivata l'affermazione che il contratto in questione esulerebbe dal tipo legale di trasporto, dal momento che la sua essenza non risiederebbe nel trasferimento di cose, ma nell'organizzazione del relativo servizio; lo stesso si inscriverebbe, quindi, nel genus del contratto di appalto, come appalto di servizi di trasporto.

La conseguenza sarebbe quella dell'applicazione delle disposizioni sull'appalto, anzichè quelle sul trasporto. In particolare, il termine di prescrizione sarebbe quello ordinario decennale, anzichè quello annuale proprio del trasporto nazionale; la responsabilità del vettore-appaltante sarebbe quella generica vigente in materia contrattuale (art. 1218 cod. civ.), anzichè quella propria del trasporto di cose (art. 1693 cod. civ.).

Tale ricostruzione è da disattendere.

La prestazione contrattuale caratterizzante non cessa di essere quella di trasporto per il solo fatto che le modalità organizzative della medesima sono tali, da legare le singole prestazioni fra loro, vincolandole alle esigenze dell'impresa committente.

Il contratto in questione non cessa di appartenere, dunque, al tipo legale del trasporto. Questo differisce dall'appalto per l'oggetto della prestazione caratteristica, che nell'appalto è qualunque opera o servizio, mentre nel trasporto è quel particolare servizio, rappresentato dal trasferimento di persone o cose.

Qualora si preferisse valorizzare il complessivo accordo fra impresa committente e impresa vettrice come appalto di servizi, si dovrebbe applicare allo stesso l'art. 1677 cod. civ., per il quale l'appalto avente ad oggetto la prestazione continuativa o periodica di servizi è retto dalle norme sul contratto di somministrazione, e fra di esse l'art. 1570 cod. civ, per il quale alla somministrazione si applicano anche le regole che disciplinano il contratto cui corrispondono le singole prestazioni. Sicchè, al c.d. appalto di servizi di trasporto riceverebbero comunque applicazione le disposizioni sul contratto di trasporto di cose.
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